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Cari membri IAF e Stakeholder, 

permettetemi di ringraziare in modo sincero e affettuoso Xiao Jianhua per tutti gli anni dedicati 
a IAF, e a tutta la comunità della International Quality Infrastructure. 

La sua guida ci ha insegnato a raggiungere le decisioni con pazienza, tutti insieme, fermandoci, 
quando necessario, per permettere a tutti di comprendere le scelte sul tavolo, senza fretta. 
Ricordo con piacere le riunioni straordinarie organizzate a ridosso delle riunioni importanti, al 
fine di coinvolgere tutti per arrivare a decisioni condivise. È stata una strategia vincente che ci 
ha portato fin qui e che personalmente adotterò negli anni a venire. La forza dell’attesa, e la 
gestione del tempo. 

Con questo spirito di condivisione e dialogo dobbiamo affrontare i progetti ambiziosi e importanti 
che abbiamo di fronte. Solo per citarne alcuni, la gestione del post covid, il rafforzamento del 
Database IAF, e i primi riconoscimenti a fronte della IEC/ISO 17029. 

Viviamo in un mondo complesso, in cui emergenze e crisi si diffondono rapidamente su scala 
globale. La pandemia di questi anni, ma anche le crisi, fortemente connesse, ambientale e 
demografica, portano governi e noi tutti di fronte alla necessità di prendere decisioni importanti. 
Decisioni che condizioneranno la qualità della vita dei nostri figli e nipoti. 

L’accreditamento e la valutazione della conformità possono aiutare a trovare risposte e soluzioni.  

La sostenibilità è diventata nell’ultimo decennio un tema centrale nell’agenda di molti paesi e 
l’Infrastruttura per la Qualità al pari non è rimasta immobile. Ricordo con piacere che ISO lo 
scorso giugno ha lanciato l’ISO Strategic Advisory Group on Environmental, social, governance 
(ESG) ecosystem. 

Sono temi molto ampi che richiedono impegni corali. IAF è il tavolo in cui enti di accreditamento, 
regions e stakeholders possono sedersi per condividere idee e proporre soluzioni, non partendo 
da blocchi contrapposti ma portando ognuno il proprio contributo. IAF non è il posto dove voler 
imporre le proprie idee, ma un posto dove ci si siede per ascoltare le idee degli altri. 

In quest’ottica di allargamento e condivisione è di fondamentale importanza il progetto di sempre 
più stretta collaborazione avviato con ILAC, che ci porterà, speriamo, ad essere una sola 
organizzazione. Il bisogno di inclusione e di comprensione delle ragioni dell’altro deve riflettersi 
anche nella struttura stessa di una organizzazione. È una questione di coerenza, oltre che di 
buona gestione. Se siamo insieme valiamo. 

Dobbiamo ricordarci che l’Accreditamento è soprattutto un servizio che produce valore per gli 
utilizzatori, un valore di trasparenza ed efficienza per cittadini, imprese e pubbliche 
amministrazioni. Dobbiamo ascoltare le esigenze dei regulator, e del mercato, senza mai 
dimenticare quale sia il valore di quello che facciamo.  

La Vision di IAF è “Accreditation makes the world better”, non solo perché facilita il commercio, 
ma anche perché difende la salute, la sicurezza e i bisogni delle persone. Pensiamoci quando 
difendiamo una posizione. Difendere quest’idea significa avere l’onestà intellettuale di mettere 
a disposizione di tutti le nostre esperienze e competenze. Per il bene di tutti. 

Per dare un senso a quello che facciamo. 


